
Sale della comunità, le nuove sfide per resistere alla crisi 
e sale della comunità, con le loro
molteplici attività culturali, sono
sicuramente una grande ricchezza per il

territorio, ma per tenerle vive servono fondi
che a volte mancano. Così, spesso, tra le
voci di entrata nel bilancio diventano
indispensabili fonti di reddito come l’affitto
degli spazi, l’attività dei bar, gli eventi verso
esterni, il prolungamento estivo delle
stagioni, anche se i responsabili dei cinema
a volte non hanno adeguate competenze
gestionali. È proprio per offrire un
aggiornamento su questo tema che l’Acec
diocesi di Milano organizza una mattinata
di formazione per tutti i direttori e volontari
delle sale della comunità. Il convegno si
terrà sabato 18 maggio, a partire dalle ore
9.30, alla Sala Ricci del Centro culturale San
Fedele (piazza San Fedele, 4 - Milano). Sul
tema, per dare adeguate e specifiche
competenze tecniche e amministrative,
interverrà don Lorenzo Simonelli, Avvocato
generale della Curia di Milano. «La

L mattinata rientra nel percorso di
formazione e di aggiornamento che,
sostenuti nel progetto da Fondazione
Cariplo, stiamo offrendo ai responsabili
delle Sale. Si parlerà anche del futuro del
cinema all’aperto e delle esperienze delle
arene estive nelle ville e nei parchi: sono
altre iniziative che permettono, con il
prolungamento di stagione, di dare
ossigeno alle Sale, oltre che di avvicinare un
pubblico differente - spiega Angelo Chirico,
di Acec diocesi di Milano e responsabile di
Itl Cinema -. Ma come adeguare queste
iniziative al prossimo e necessario passaggio
al digitale? Cercheremo di capire come
organizzarsi e come affrontare i problemi di
gestione che si aprono». Nella seconda parte
della mattinata, tempo che nei convegni
organizzati da Acec Milano per i
responsabili è riservata alle visioni e alle
proposte di alcuni lavori cinematografici,
verrà invece proiettato il film «L’ultimo
pastore» (73 minuti, Italia 2012). Si tratta

della storia vera, commovente e poetica di
Renato Zucchelli, l’ultimo pastore nomade
della Lombardia che ha sfidato tutte le
difficoltà e ha risalito il Naviglio fino a
portare le sue settecento pecore in piazza
Duomo, per incontrare tutti quei bambini
per cui un pastore è poco più che un
personaggio da fiaba. «Un lavoro molto
bello, una storia preziosa che vale la pena di
essere difesa, valorizzata e riproposta nelle
nostre Sale», commenta Chirico. Alla
proiezione saranno presenti il regista Marco
Bonfanti e la produttrice Anna Godano. E a
dispetto di chi descrive la Lombardia solo
come regione di industria e servizi, a riprova
che la storia di Renato Zucchelli non è così
un caso raro, la mattinata di studio si
concluderà con una degustazione di
prodotti «a chilometro zero»: formaggi e
altri prodotti caseari provenienti da alcuni
allevamenti caprini e ovini e aziende
agricole che ancora punteggiano e tengono
viva la «verde Brianza».

«Festa delle genti» a Milano,
la migrazione al positivo

Alla fiera equosolidale
economia con l’anima
DI GIORGIO BERNARDELLI

tand con i prodotti dal Sud
del mondo, laboratori per i
più piccoli, eventi culturali,

spettacoli. Il tutto accomunato
da un’idea: quella che la vita
quotidiana delle famiglie può
aiutare a costruire un mondo
più giusto. Sono gli ingredienti
di «Tuttaunaltrafesta Family», la
fiera del commercio equo e
solidale che torna anche
quest’anno dal 17 al 19 maggio
nei giardini del Centro
missionario Pime (via Mosé
Bianchi, 94 - Milano). Di fronte
alle sfide poste a tutti dalla crisi,
a «Tuttaunaltrafesta» quest’anno
si parlerà in maniera particolare
di «economia con l’anima»: al
rapporto tra finanza, giustizia e
solidarietà sarà infatti dedicato
un convegno che si terrà al Pime
giovedì 16 maggio alle 21, la
sera prima dell’apertura ufficiale
della fiera. L’economista
Luigino Bruni - firma nota ai
lettori di Avvenire per le sue
analisi, nonché autore del
nuovo volume «Economia con
l’anima» (pubblicato dalla Emi,
in collaborazione con la rivista
del Pime Mondo e Missione) - ne
discuterà con la vicepresidente

S

della Fondazione Cariplo,
Mariella Enoc, e con il
missionario comboniano padre
Renato Kizito Sesana. Ma uno
stile diverso di mercato sarà il
filo conduttore dell’intera fiera,
caratterizzata dalla presenza di
65 stand espositivi del
commercio equo e solidale; e
accanto a loro ci saranno anche
alcuni artigiani locali e
produttori agricoli «a
chilometro zero», per
sottolineare come il
cambiamento debba oggi
attraversare tanti confini. Pure la
ristorazione a
«Tuttaunaltrafesta» avrà un forte
significato solidale: a curarla
sarà infatti l’impresa sociale «Il
Mandorlo» in collaborazione
con l’Associazione Gruppo di
Betania Onlus, che ridà una
prospettiva di futuro a ragazze
minorenni che hanno vissuto
esperienze di disagio. Nella
mattinata di venerdì 17 maggio
650 ragazzi delle scuole di
Milano (aderenti al Progetto
«Expo@Giovani» in
collaborazione con la Provincia

di Milano) parteciperanno a
una tavola rotonda sul tema:
«La giustizia nel piatto!»,
mentre nel pomeriggio di
domenica 19 al Pime si terrà un
flash-mob per chiedere che
l’Expo 2015 - che ha scelto come
tema «Nutrire il pianeta, energia
per la vita» - faccia entrare
davvero anche la giustizia e la
lotta alla fame tra i suoi
impegni. A «Tuttaunaltrafesta»
grande spazio avranno come di
consueto i laboratori per i più
piccoli, che offrono l’occasione
di respirare un clima aperto al
mondo trascorrendo qualche
ora in allegria: tra le proposte di
quest’anno ci saranno le arti
circensi, la falegnameria
dell’allegria, la cucina creativa, i
tamburi africani. E poi la
creatività in dialogo con il
mondo attraverso le proposte su
misura per bambini e ragazzi
promosse dal museo «Popoli e
Culture». È previsto anche un
momento particolare per gli
oratori - domenica 19 alle 15.30
- animato da E Vai , la rivista per
ragazzi del Pime. Tra gli

spettacoli segnaliamo sabato 18
alle 17 l’esibizione del Coro
Bisso, un gruppo multietnico
impegnato a promuovere uno
spirito di tolleranza, speranza e
gioia da comunicare a chiunque
incontra. Sempre sabato 18 alle
20.30, «Turisti non per caso» del
gruppo «Alma Rosé», racconterà
invece in un’originale forma
teatrale l’esperienza di un
viaggio di turismo responsabile
in Burkina Faso. Domenica 19
alle 18.30 l’aperitivo letterario
sarà, infine, l’occasione per la
presentazione di una serie di
nuovi libri con lettere ed
esperienze di vita dei missionari
del Pime: titoli che da qualche
giorno è possibile anche
acquistare on line sul nuovo
sito negozio.pimemilano.com,
legato alla libreria del Pime.
«Tuttaunaltrafesta» sarà aperta al
pubblico venerdì 17 e sabato 18
dalle 9.30 alle 22 e domenica
19 dalle 9.30 alle 20. L’ingresso
a tutte le iniziative è libero. Si
può consultare il programma
completo sul sito
www.tuttaunaltrafesta.it.

a «Festa diocesana delle genti»,
organizzata dall’Ufficio per la
Pastorale dei migranti della

Diocesi, quest’anno si svolgerà a
Milano domenica 19 maggio, giorno
di Pentecoste, presso la parrocchia S.
Francesca Romana. Il ritrovo è alle ore
11.30 in piazza S. Francesca Romana
dove alle ore 12 è in programma la
Santa Messa. Seguirà il pranzo
insieme e alle ore 16 si terrà la
premiazione del concorso di scrittura
«Immicreando». Alle 16.30 la
preghiera di tutte le genti. La
Pastorale dei Migranti opera sia con
gli stranieri (per una
cura pastorale che
favorisca il loro
graduale inserimento
nella pastorale
ordinaria), sia con le
comunità cristiane
locali, per una
sensibilizzazione al
positivo della
migrazione. «In questo
anno pastorale - spiega
don Giancarlo Quadri,
responsabile
dell’Ufficio per la
Pastorale dei migranti
della Diocesi -
abbiamo lavorato
nella Zona pastorale I
(Milano), che forse
più di ogni altra Zona
della Diocesi è
interessata dall’immigrazione: recente
o antica, la migrazione è il cuore e la
storia della nostra città e della Chiesa
ambrosiana. Abbiamo lavorato
prevalentemente con i sacerdoti -
continua don Quadri -, durante le
riunioni di decanato, proponendo
incontri improntati all’ascolto e al
semplice confronto, per conoscere la
reale situazione della pastorale “per”
e “con” i migranti nella Zona
pastorale I e per dare nuovo impulso
al percorso di sensibilizzazione della
comunità cristiana, rispetto a un
fenomeno in continua evoluzione». A

conclusione ideale del lavoro di
quest’anno si colloca dunque la
«Festa diocesana della genti», il 19
maggio, che è stata preceduta da una
serata di approfondimento, proposta
all’intera comunità cristiana e guidata
dal teologo don Mario Antonelli, sul
tema del diverso sentire religioso e i
molti linguaggi della fede. Come è
tradizione durante la «Festa delle
genti» si tiene la premiazione del
concorso di scrittura «Immicreando»,
che ha superato il traguardo del
decennale. È perciò un’iniziativa
consolidata, frutto del partenariato

tra la Fondazione
Ismu, attiva
nell’ambito delle
«iniziative e
ricerche sulla
multietnicità» e
l’Ufficio per la
Pastorale dei
migranti della
Diocesi di Milano.
Con il concorso si
intende valorizzare
e attribuire un
riconoscimento
alla creatività degli
stranieri, attraverso
l’espressione
scritta. Il tema
scelto per
quest’anno è:
«Essere italiani.
Persone, culture,

nuove appartenenze nell’Italia che
cambia», un racconto sul lungo e
faticoso cammino dei migranti - o dei
figli di genitori migranti - per ottenere
la cittadinanza e diventare cittadini
italiani a tutti gli effetti. Un racconto
fatto di esperienze, desideri,
possibilità per gli italiani di oggi e di
domani. Il concorso prevede la
premiazione di tre racconti, scelti da
una giuria di esperti composta da
docenti universitari, studiosi e da
rappresentanti della Fondazione Ismu
e dell’Ufficio diocesano per la
Pastorale dei migranti.

L

l 18 e il 19 maggio Opera San Fran-
cesco (Osf) torna nelle piazze di Mi-
lano, Bergamo, Brescia, Como, Cre-

mona, Lecco, Monza, Pavia e Varese con
«Il pane di Osf», iniziativa di condivi-
sione e solidarietà dedicata a fra Cecilio,
il cappuccino che, sull’esempio di San
Francesco, nel convento di viale Piave a
Milano diede vita a un luogo di acco-
glienza per persone senza dimora o e-
marginate. Nel 2012 Opera San France-
sco ha distribuito 827.525 pasti (più di
2.600 al giorno), 12.405 cambi d’abito,

33.237 docce; ha curato più di 37 mila
persone e distribuito 63 mila farmaci. A
fronte di una donazione Opera San Fran-
cesco offrirà una pagnottella donata da
«Brianza Pan», sponsor della manifesta-
zione. La donazione contribuirà a ga-
rantire un pasto a un ospite della men-
sa. Nei due giorni, grazie a oltre 400 vo-
lontari, saranno organizzati 28 punti di
distribuzione (elenco su www.opera-
sanfrancesco.it). L’iniziativa è sostenuta
da Servair Airchef e da Mondelez Inter-
national.

I

il 18 e il 19 maggio nelle piazze delle città lombarde

«Il pane di Osf», un pasto per i poveri
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Una veduta della fiera dello scorso anno. Nel riquadro, la locandina di quest’anno

Da venerdì 17 a domenica 19
«Tuttaunaltrafesta Family» 
al Pime. In anteprima, giovedì
16, si terrà un convegno sul

rapporto tra finanza, giustizia
e solidarietà. Saranno 65 gli
stand espositivi, la ristorazione
curata da un’impresa sociale

a Fondazione Sofia Onlus invita, in
occasione della festa della mamma, ad
aderire alla campagna «Dai vita a un

sogno. Adotta un Pancione in Congo».
Fondazione Sofia, la Onlus dei Padri e
Fratelli Salvatoriani, dal 2008, opera nel Sud
del mondo per migliorare le condizioni di
vita di chi ha più bisogno. La Campagna si
pone l’obiettivo di aiutare le mamme che,
nella Repubblica Democratica del Congo,
rischiano la loro vita e quella dei loro
bambini nel momento del parto. Adottando
un pancione si possono garantire visite
prenatali, assistenza durante il parto e
vaccinazioni ai bambini. La Fondazione
Sofia sostiene il Centro di Sanità di Ntita:
una semplice struttura con una stanza per
interventi chirurgici, un dispensario, una
stanza di consultazione e un reparto
maternità con circa 30 posti letto. «Il lavoro
svolto nel Centro fa veramente la differenza
per tante donne e bambini in quell’area
remota - dice Arnout Mertens, direttore
esecutivo di Fondazione Sofia -. Ed è

L un’immensa gioia per noi ogni volta che
riceviamo l’elenco dei parti avvenuti e dei
bambini nati sani». Dall’inizio del 2013,
questo progetto ha aiutato più di 300
donne a portare a termine la loro
gravidanza. Fondazione Sofia si è posta
l’obiettivo di assisterne mille entro la fine
dell’anno. Aiutandola, la Fondazione Sofia
potrà raggiungere questo obiettivo. Con
un’offerta di 20 euro si potrà regalare una
visita prenatale e l’assistenza a un parto;
con 45 euro si regala l’assistenza al parto e
le vaccinazioni del bambino fino a 5 anni;
con 100 euro si potrà sostenere il costo di
un parto cesareo. Si può effettuare una
donazione on line sul sito
www.fondazionesofia.org, nella sezione
«Sostienici»; tramite conto corrente postale
n. 1000569895 e tramite bonifico bancario
intestato a Fondazione Sofia Onlus Iban:
IT25 W052 1603 2290 0000 0012 540. 
Per informazioni: Fondazione Sofia
Onlus (tel. 06.68629218; e-mail:
info@fondazionesofia.org).

Con un’offerta si adotta un «pancione»:
assistenza al parto a mille donne del Congo Villa Cortese,

concerto
per Ngalbidje

abato 18 maggio,
alle ore 21, nella
Sala Consiliare del

Municipio di Villa
Cortese, si terrà il
«Concerto per Ngalbidje:
una nuova comunità
cristiana». Il ricavato
della serata sarà devoluto
a don Alberto
Dell’Acqua, missionario
fidei donum e parroco di
Ngalbidje (Cameroun);
momentaneamente in
Italia è prevista la sua
presenza al concerto. In
particolare i fondi
raccolti saranno destinati
ai lavori per terminare la
chiesa di Ngalbidje. 

S

a Casa diocesana di spiritua-
lità a Villa Sacro Cuore di Tre-

gasio di Triuggio propone un bre-
ve ma intenso «Cammino di fede
seguendo la Bibbia», con la gui-
da di monsignor Giovanni Giavi-
ni, da venerdì 31 maggio (ore 18)
a domenica 2 giugno (ore 14).
«Gesù ti attira nel silenzio di Vil-
la Sacro Cuore per parlarti - scri-
ve il direttore don Luigi Bandera
-. Dio ti vuole incontrare nel giar-
dino, mentre passeggi per i via-
letti bordati di lavanda ed erika
o mentre ti fermi a contemplare
le rose e i gigli del campo. Siedi-
ti su una panca tra colorati o-
leandri e fotinia dalla cresta ros-
sa e parla con Gesù, avendo a si-
nistra e a destra Mosè ed Elia co-
me sul Monte Tabor o i due di-
scepoli di Emmaus: proverai una
gioia talmente profonda che ti
verrà voglia di cantare. Dio ti vuo-

le incontrare in una delle cinque
belle cappelle della Casa: ad at-
tenderti c’è Gesù nell’Eucaristia:
ti sostituirà il cuore di pietra con
un cuore vivo, nuovo, palpitante.
Se ti fermerai a dormire nella Ca-
sa, Lui ti regalerà una serata stel-
lata: con i tuoi occhi meraviglia-
ti scruterai la profondità dello
spazio del creato e potrai unire il
tuo canto a quello degli astri e
delle stelle. Quando entrerai nel-
la tua cameretta, il Signore ti do-
nerà una conoscenza gioiosa sia
di te che di Lui: canta, la gioia in-
teriore ti invaderà. Prega perché
capiti anche a te quello che è suc-
cesso a santa Caterina da Siena:
“Nel cuore e sulle labbra non a-
veva che Gesù; per le vie cammi-
nava a fianco di Gesù; il suo
sguardo non cercava che Gesù e
si preoccupava solo di quello che
potesse condurla a Gesù”».

L
A Triuggio cammino di fede

sabato 18

Sulla «Lumen
Gentium»

Ac della parrocchia
Santi Silvestro e
Martino di Milano,

nell’Anno della fede e nel
50° del Concilio Vaticano
II, martedì 14 maggio, alle
ore 21, presso il Centro
Silvestrianum (via A.
Maffei, 29), organizza un
incontro sulla costituzione
dogmatica sulla Chiesa
«Lumen Gentium» (una
delle quattro costituzioni
del Concilio), con don
Paolo Citran, parroco della
parrocchia di San
Gioachimo a Milano, il
quale interverrà sul tema
«Chiesa della Pasqua,
Chiesa tra la gente».

’L

martedì 14

Lazzati e il Concilio
con il teologo Routhier

er iniziativa
della
Fondazione

«Giuseppe Lazzati»,
dell’Associazione
«Città dell’uomo» 
e dell’Istituto
secolare «Cristo Re»,
nel 27° anniversario
della morte di
Giuseppe Lazzati
(nella foto), sabato
18 maggio, alle ore
9.30, si terrà una celebrazione eucaristica
nella chiesa di San Carlo al Corso, in
corso Vittorio Emanuele a Milano. Seguirà
alle ore 10.30 in largo Corsia dei Servi 4,
sul tema «La recezione del Concilio 50
anni dopo», una conversazione del
teologo canadese Gilles Routhier. 

P

sabato 18

Il clero studia
banche 
e finanza

artedì 14 maggio,
dalle ore 10 alle 12,
presso il Teatro San

Carlo (via Morozzo della
Rocca, 12 - Milano) si terrà
l’ultimo dei tre incontri su
«Crisi, economia e finanza»
proposti a sacerdoti, religiosi
e diaconi permanenti della
città di Milano dal Vicariato
di Zona pastorale I, in
collaborazione con
l’Università Bocconi e la
Formazione permanente del
clero. Sul tema «Banche e
mercati finanziari:
strumento o male
necessario?», interverrà
Francesco Saita, professore
all’Università Bocconi.

M

martedì 14

Mensa all’Opera San Francesco

Il volantino


